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Ben ritrovati! 

Vediamo insieme la carrellata delle principali notizie fiscali della settimana.
Agente sportivo: il trattamento fiscale dei compensi

Con Risoluzione n 69 del 21 novembre 2022 vengono forniti chiarimenti sul trattamento fiscale dei compensi degli agenti sportivi regolarmente iscritti ai Registri nazionale CONI e federale in base ai rispettivi Regolamenti, che svolgano l’attività in modo non occasionale 

Secondo l’Agenzia, l’esercizio dell’attività di agente sportivo costituisce esercizio di una libera professione regolamentata e pertanto, in mancanza di una disposizione esplicita, i redditi conseguiti rientrano nella categoria dei redditi di lavoro autonomo derivante dall’esercizio di arti e professioni ai sensi dell’art 53 del TUIR.

Inoltre, l'Agenzia specifica che nell'ipotesi in cui l’attività di agente sportivo sia svolta in forma societaria, i redditi prodotti costituiscono, redditi d’impresa se il modello societario prescelto è di tipo commerciale. 

IVA su integratori alimentari: le Entrate chiariscono l’aliquota 

Con Risposta a interpello n 563 del 18 novembre 2022, l’Agenzia delle Entrate chiarisce l'ambito di applicazione delle aliquote IVA agli integratori alimentari.

Viene specificato che, i cosiddetti integratori alimentari non beneficiano di per sé dell'aliquota IVA ridotta perché non espressamente previsti in alcuna delle parti della Tabella A, allegata al Decreto IVA. L'eventuale applicazione agli stessi di un'aliquota IVA ridotta va riconosciuta caso per caso, in base al parere tecnico reso da ADM che ne analizza la relativa composizione. Si sottolinea che è prassi dell'Agenzia riconoscere l'aliquota agevolata IVA agli integratori alimentari solo se riconducibili ai prodotti indicati nella citata Tabella A, parti II, II​bis o III, allegate al Decreto IVA, che prevedono le aliquote del 4, del 5 o del 10 per cento. 
Credito imposta riqualificazione alberghi: codice tributo per l'F24
Con Risoluzione n 70 del 23 novembre 2022 le Entrate istituiscono il seguente codice tributo “6991” - denominato “credito d’imposta a favore delle strutture ricettive turistico-alberghiere, agrituristiche, termali e all’aria aperta - art. 79 del decreto-legge 14 agosto 2022, n. 104” per l’utilizzo del credito in compensazione tramite modello F24 .

Si ricorda che il credito d’imposta è pari al 65% delle spese sostenute per:
· manutenzione straordinaria, restauro / risanamento conservativo / ristrutturazione edilizia di cui all’art. 3, comma 1, lett. b), c) e d), DPR n. 380/2001;

· eliminazione delle barriere architettoniche ex DM 236/89, sensoriali e della comunicazione, per la progettazione e realizzazione di prodotti / ambienti / programmi / servizi utilizzabili da tutte le persone, senza necessità di adattamenti o progettazioni specializzate, nonché per la realizzazione di strumenti favorenti la mobilità interna / esterna attraverso la comunicazione, robotica o altri mezzi tecnologici; 

· incremento dell’efficienza energetica; 

· adozione di misure antisismiche ex art. 16-bis, comma 1, lett. b), TUIR; 

· acquisto di mobili e componenti arredo, sempreché:

· sia finalizzato all’incremento dell’efficienza energetica; 

· il beneficiario non ceda a terzi né destini a finalità estranee all’esercizio d’impresa i beni oggetto degli investimenti prima dell’8° periodo d’imposta successivo;

· realizzazione di piscine termali (per i soli stabilimenti termali); 

· acquisizione di attrezzature e apparecchiature necessarie per lo svolgimento dell’attività termali (per i soli stabilimenti termali).

· prestazioni professionali necessarie alla realizzazione degli interventi sopraelencati.

Scioglimento unione civile ed esenzione per gli atti di trasferimento immobili

Con Risposta a interpello n 573 del 24 novembre le Entrate chiariscono dubbi sullo scioglimento giudiziale delle unioni civili - art. 19 della legge 6 marzo 1987, n. 74 - che prevede una esenzione dalle imposte per i relativi trasferimenti immobiliari. Il notaio istante proponeva il caso di una coppia unita civilmente in regime di separazione dei beni che aveva fruito delle agevolazioni ''prima casa'' e in seguito aveva intrapreso lo scioglimento dell'unione civile con trasferimento dei diritti immobiliari pari al 50% dall'uno all'altro, senza corrispettivo.

L’Agenzia ritiene che anche alle unioni civili sciolte in via giudiziale sia applicabile l'articolo 19 della legge n. 74 del 1987, che fa riferimento a ''tutti gli atti, i documenti ed i provvedimenti relativi al procedimento di scioglimento del matrimonio o di cessazione degli effetti civili del matrimonio''. 
Ne consegue che, nel caso di specie, tenuto conto che le parti procederanno a sciogliere giudizialmente l'unione civile, l'atto di trasferimento della quota di metà dell'immobile adibito a residenza delle parti a favore di uno dei due sarà esente dall'imposta di bollo, di registro e da ogni altra tassa.
Concludiamo informando che il Consiglio dei ministri ha approvato il 21 novembre scorso il disegno di legge di bilancio 2023. La manovra conta su circa 35 miliardi di euro di risorse, per la maggior parte rivolte ad aiuti alle imprese contro il caro-energia, al taglio del cuneo contributivo per i lavoratori dipendenti, all’innalzamento a 85mila euro per la flat tax incrementale destinata ai contribuenti forfettari. (Qui la bozza del testo). 

Il testo passa ora al vaglio della Commissione europea e poi in Parlamento per la discussione e l’approvazione definitiva, attesa entro il 31 12 2022.

Un cordiale saluto e buon lavoro dallo Studio
INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: DECRETO AIUTI-TER

È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 269 del 17 novembre 2022 la Legge di conversione 175/2022 relativa al decreto n.144/2022, cd. “Decreto Aiuti-ter”. Il decreto è rubricato “Ulteriori misure urgenti in materia di politica energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)”.

In questa scheda riepiloghiamo novità in vigore.

	DECRETO AIUTI TER

	Contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, in favore delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale 

Art.1

	Le imprese che possono usufruire del contributo straordinario per l’acquisto di energia e di gas naturale e la relativa percentuale sono esposti nella seguente tabella.

Contributi straordinari energia

OTTOBRE E NOVEMBRE 2022

IMPRESE FORTE CONSUMO DI ENERGIA
: costi
 per kWh 30% ≥ medesimo periodo dell'anno 2019

40%

IMPRESE FORTE CONSUMO GAS: il prezzo di riferimento del gas naturale
 30% ≥ del prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019.

40%

IMPRESE CON CONTATORI ENERGIA PARI O SUPERIORE A 4,5 KW: costo
 per kWh 30% ≥ prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019

30%

IMPRESE DIVERSE DA QUELLE GASIVORE: il prezzo di riferimento del gas naturale
 30% ≥ del prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019
40%

In generale, tali crediti rispettano le disposizioni previste per i mesi precedenti, tranne per quanto riguarda la possibilità di usufruirne entro la data del 31.03.2023. 

È stato inoltre introdotto un nuovo adempimento, dal momento che, entro il 16.02.2023, i beneficiari del credito di imposta in esame maturato:

· nel terzo trimestre 2022;

· nei mesi di ottobre e novembre 2022; 

devono, a pena di decadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito, inviare all'Agenzia delle Entrate un'apposita comunicazione sull'importo del credito maturato nell'esercizio 2022. 

	Estensione del credito di imposta per l’acquisto di carburanti per l’esercizio dell’attività agricola e della pesca 

Art.2
	Alle imprese esercenti:

· attività agricola e della pesca e;
· l'attività agromeccanica di cui al codice ATECO 1.61 
è riconosciuto un credito di imposta, pari al 20% della spesa sostenuta per l'acquisto del carburante effettuato nel quarto trimestre solare dell'anno 2022, comprovato mediante fatture d'acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto. 

Il contributo è altresì riconosciuto alle imprese esercenti attività agricola e della pesca in relazione alla spesa sostenuta nel quarto trimestre solare dell'anno 2022 per l'acquisto del gasolio e della benzina utilizzati per il riscaldamento delle serre e dei fabbricati produttivi adibiti all'allevamento degli animali. 

Il credito d'imposta è:

· utilizzabile esclusivamente in compensazione
, entro la data del 31 marzo 2023.

· non applicano i limiti all’utilizzo dei crediti relativamente

· all’importo massimo annuale pari ad euro 2 milioni
, 

· all’ammontare dei crediti da indicare nel Quadro RW, pari ad euro 250.000 annui
; 

· non concorre alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive 

· e non rileva ai fini del rapporto degli interessi
. 

· è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto. 

· è cedibile, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni
 solo se effettuate a favore di 

· banche e intermediari finanziari

· società appartenenti a un gruppo bancario
 
· imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
, 
In caso di cessione dei crediti d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto ai crediti d'imposta.
Entro il 16 febbraio 2023 i beneficiari del credito, a pena di decadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito, inviano all'Agenzia delle Entrate un'apposita comunicazione sull'importo del credito maturato nell'esercizio 2022. 

	Misure a supporto delle imprese colpite dall’aumento dei prezzi dell’energia

Art.3
	Al fine di supportare ulteriormente la liquidità delle imprese nel contesto dell'emergenza energetica, la norma:

· assicura le migliori condizioni del mercato dei finanziamenti bancari concessi alle imprese per il pagamento delle fatture, per consumi energetici, emesse nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2022, 

· Contiene misure a favore della liquidità delle imprese energivore. 

· Con riferimento alle misure di sostegno alla liquidità delle piccole e medie imprese, la garanzia del Fondo
 su finanziamenti individuali successivi al 24 settembre
 e destinati a finalità di copertura dei costi d'esercizio per il pagamento delle fatture, per consumi energetici, emesse nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2022, a determinate condizioni può essere concessa, a titolo gratuito
L'efficacia delle norme è subordinata all'approvazione della Commissione europea
.

	Disposizioni in materia di accisa e di imposta sul valore aggiunto su alcuni carburanti

Art.4
	Per il periodo dal 4 novembre 2022 e fino al 18 novembre 2022 le aliquote di accisa
 dei sottoindicati prodotti sono rideterminate nelle seguenti misure:

benzina

· 478,40 euro per mille litri;

oli da gas o gasolio usato come carburante

367,40 euro per mille litri

gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti

182,61 euro per mille chilogrammi

gas naturale usato per autotrazione

zero euro per metro cubo

aliquota IVA applicata al gas naturale usato per autotrazione

5 per cento

In dipendenza della rideterminazione dell'aliquota di accisa sul gasolio usato come carburante, l'aliquota di accisa sul gasolio commerciale usato come carburante
, non si applica per il periodo dal 4 novembre 2022 e fino al 18 novembre 2022.
Inoltre:

· gli esercenti i depositi commerciali di prodotti energetici assoggettati ad accisa
 

· gli esercenti gli impianti di distribuzione stradale di carburanti

trasmettono, entro il 28 novembre 2022, all'ufficio competente per territorio dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, per via telematica
 i dati relativi ai quantitativi dei prodotti di cui sopra, usati come carburante giacenti nei serbatoi dei relativi depositi e impianti alla data del 18 novembre 2022.

La predetta comunicazione non è effettuata nel caso in cui, a partire dal 19 novembre, venga disposta la proroga dell'applicazione delle aliquote. 

	Disposizioni urgenti in materia di sport

Art.7
	Viene incrementato di 50 milioni di euro (per il 2022) il Fondo
 destinato all'erogazione di contributi a fondo perduto per le associazioni e società sportive dilettantistiche, per le discipline sportive, per gli enti di promozione sportiva e per le federazioni sportive, anche nel settore paralimpico, che gestiscono impianti sportivi e piscine. 

	Disposizioni urgenti in favore degli enti del terzo settore

Art.8
	Si prevede un contributo straordinario in favore di alcuni enti che gestiscono:
· servizi sociosanitari e 

· socioassistenziali

svolti in regime residenziale o semiresidenziale e rivolti a persone con disabilità.

Il testo riformulato in sede di conversione prevede il beneficio, nel suddetto ambito di settore, per:

· gli enti iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore

· le organizzazioni di volontariato e associazioni di promozione sociale interessate dal processo di trasmigrazione dai relativi registri speciali al medesimo Registro unico
,

· le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) iscritte alla relativa anagrafe e gli enti religiosi civilmente riconosciuti
;

Inoltre, l’articolo prevede un contributo straordinario per i soggetti, appartenenti alle categorie summenzionate, i quali non rientrino nella fattispecie (di svolgimento di servizi) di cui sopra.

	CONTRIBUTO PER I COSTI DELLE

FORNITURE DI ENERGIA E GAS SOSTENUTI DA SALE CINEMATOGRAFICHE

Art.11
	Introdotto un contributo energia e gas per:

· sale teatrali, 

· sale da concerto, 

· sale cinematografiche 

· e istituti e luoghi della cultura
, 

Con decreto del Ministro della cultura sono definite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse.

	Indennità una tantum per i lavoratori dipendenti

Art. 18
	Viene introdotta un’indennità per i lavoratori dipendenti – con esclusione di quelli con rapporto di lavoro domestico:

· aventi una retribuzione imponibile nella competenza del mese di novembre 2022 non eccedente l'importo di 1.538 euro, e che 

· non siano titolari dei trattamenti dedicati ai lavoratori autonomi (si veda il successivo art. 20).

L’indennità è riconosciuta per il tramite dei datori di lavoro, che erogano una somma una tantum di importo pari a 150 euro da erogarsi una sola volta in corrispondenza della mensilità di competenza di novembre 2022. 

Tale indennità è riconosciuta in via automatica, previa dichiarazione del lavoratore di non essere titolare delle prestazioni di indennità per pensionati e altre categorie di soggetti.
.

L’indennità è riconosciuta anche ai lavoratori interessati da eventi con copertura di contribuzione figurativa integrale dall'INPS e spetta una sola volta anche nel caso in cui il lavoratore dipendente sia titolare di più rapporti di lavoro.

In sede di conversione è stato chiarito che limitatamente ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni per le quali i servizi di pagamento delle retribuzioni del personale siano gestiti dal sistema informatico del Ministero dell'economia e delle finanze
, i beneficiari dell'indennità siano individuati mediante apposite comunicazioni
.

	Indennità una tantum per pensionati e altre categorie di soggetti

Art. 19
	Oltre a quanto visto sopra per i lavoratori dipendenti viene altresì riproposto il riconoscimento dell’indennità una tantum, questa volta pari a 150 euro, per le seguenti categorie di soggetti:

pensionati con reddito personale assoggettabile a IRPEF per l’anno 2021 inferiore a 20.000 euro. Si tratta di soggetti residenti in Italia e titolari di: 

· uno o più trattamenti pensionistici a carico di qualsiasi forma previdenziale obbligatoria, di: 

· pensione o assegno sociale,

· pensione o assegno per invalidi civili, ciechi e sordomuti, nonché di 

· di trattamenti di accompagnamento alla pensione;

con decorrenza entro il 01.10.2022. 

Per tali soggetti l’INPS corrisponde d’ufficio l’indennità una tantum pari a 150 euro. 

L’indennità una tantum non costituisce reddito ai fini fiscali né ai fini della corresponsione di prestazioni previdenziali ed assistenziali, non è cedibile, né sequestrabile, né pignorabile ed è corrisposta una sola volta anche nel caso in cui il beneficiario svolga attività lavorativa.

altre categorie di soggetti, ai quali viene riconosciuta l’indennità una tantum di 150 euro sempre per il mese di novembre 2022. Si tratta, in particolare: 

· dei lavoratori domestici;

· dei percettori di NASpI e Dis-coll nel mese di novembre 2022; 

· dei titolari di disoccupazione agricola di competenza del 2021; 

· dei titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa
 facenti capo ai seguenti ambiti

· rapporti di lavoro subordinato privato, anche se non inerenti all'esercizio di una impresa; 

· rapporti di mezzadria, di colonia parziaria, di compartecipazione agraria, di affitto a coltivatore diretto, nonché rapporti derivanti da altri contratti agrari, salva la competenza delle sezioni specializzate agrarie;

· rapporti di agenzia, di rappresentanza commerciale ed altri rapporti di collaborazione che si concretino in una prestazione di opera continuativa e coordinata, prevalentemente personale, anche se non a carattere subordinato. La collaborazione si intende coordinata quando, nel rispetto delle modalità di coordinamento stabilite di comune accordo dalle parti, il collaboratore organizza autonomamente l'attività lavorativa; 

· rapporti di lavoro dei dipendenti di enti pubblici che svolgono esclusivamente o prevalentemente attività economica; 

· rapporti di lavoro dei dipendenti di enti pubblici ed altri rapporti di lavoro pubblico, sempreché non siano devoluti dalla legge ad altro giudice;

· dei dottorandi e degli assegnisti di ricerca i cui contratti sono attivi alla data del 18.05.2022
 e che sono iscritti alla Gestione separata. 

lavoratori che nel 2021 siano stati beneficiari di una delle indennità connesse all'emergenza Covid-19. In tal caso per i lavoratori sportivi l’indennità è erogata da Sport e salute S.p.A.

lavoratori stagionali con rapporto di lavoro a tempo determinato e intermittenti
 che, nel 2021 abbiano svolto la prestazione per almeno 50 giornate e che abbiano un reddito inferiore a 20.000 euro

lavoratori iscritti al Fondo pensione lavoratori dello spettacolo che nel 2021 abbiano almeno 50 contributi giornalieri versati e abbiano maturato un reddito non superiore a 20.000 euro per l'anno 2021

lavoratori autonomi 

· privi di partita IVA, 

· non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, 

che nel 2021 siano stati titolari di contratti autonomi occasionali (con contratto d’opera
), nonché agli incaricati alle vendite a domicilio con reddito nell'anno 2021 derivante dalle medesime attività superiore a 5.000 euro e titolari di partita IVA attiva, iscritti alla Gestione separata

nuclei beneficiari del reddito di cittadinanza



	SOSTEGNO DEL REDDITO PER I LAVORATORI AUTONOMI

Art. 20
	Viene incrementata di 150 euro l’indennità una tantum prevista per i lavoratori autonomi dal “Decreto Aiuti”. Si tratta dell’importo da corrispondere ai lavoratori autonomi, compresi i professionisti iscritti a regimi previdenziali obbligatori gestiti da enti di diritto privato, che: 

· nel periodo d’imposta 2021, 

· abbiano percepito un reddito complessivo non superiore a 20.000 euro.
 

	MODIFICHE IN MATERIA DI GARANZIE SUI MUTUI PER L’ACQUISTO DELLA CASA DI ABITAZIONE

Art.35-bis
	La norma interviene sulla disciplina del Fondo di garanzia per l’acquisto della prima casa di abitazione
, prevedendo che la garanzia massima dell'80% sulla quota capitale dei mutui destinati alle categorie prioritarie possa essere concessa anche quando il Tasso Effettivo Globale (TEG) sia superiore al Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM), nel rispetto di determinate condizioni.

	NORME IN MATERIA DI DELOCALIZZAZIONE O CESSIONE DI ATTIVITÀ DI IMPRESE NON VERTENTI IN SITUAZIONE DI CRISI

Art. 37
	L'articolo 37 modifica aa disciplina sui vincoli procedurali per i licenziamenti che siano di numero superiore a cinquanta e connessi alla chiusura (nel territorio nazionale) di una sede o struttura autonoma da parte di datori di lavoro rientranti in una determinata soglia dimensionale. 

In particolare:

· Sono modificati alcuni termini temporali e gli effetti del mancato completamento della procedura in oggetto ed introducono una clausola di salvaguardia per le eventuali condizioni di maggior favore per i lavoratori previste dalla contrattazione collettiva; 

· Viene introdotta un'ulteriore misura a carico del datore di lavoro, con riferimento ad alcuni esiti delle procedure rientranti nella disciplina in oggetto;

· Viene specificato che le novità 2 si applicano anche alle procedure avviate prima dell'entrata in vigore (il 24 settembre 2022) del presente decreto e non ancora concluse.

	PROROGA TERMINE ADESIONE ALLA PROCEDURA DI RIVERSAMENTO DEL CREDITO R&S

Art. 38-bis


	Dopo una prima proroga al 31.10.2022
, viene nuovamente prorogato il termine finale per accedere alla procedura di riversamento del credito d’imposta per ricerca e sviluppo
. 

Allo stesso modo, pur facendo salvi i versamenti effettuato in precedenza, viene previsto lo slittamento di un anno anche per il pagamento delle varie rate dovute per il perfezionamento della procedura, come segue:

· prima/unica rata che passa dal 16.12.2022 al 16.12.2023;

· seconda rata dal 16.12.2023 al successivo 16.12.2024;

· terza/ultima rata spostata dal 16.12.2024 al 16.12.2025.

La procedura richiamata configura, sostanzialmente, una speciale sanatoria per coloro i quali hanno compensato indebitamente il credito in esame (maturato a far data dal periodo d’imposta successivo al 31.12.2014): al ricorrere dei requisiti indicati dalla norma, se il credito compensato viene riversato il contribuente fruisce dello stralcio intero delle sanzioni amministrative e degli interessi, oltre che della non punibilità penale.

	ULTERIORI DISPOSIZIONI IN TEMA DI POSA IN OPERA DI STRUTTURE AMOVIBILI

Art. 40
	La norma proroga al 31.12.2022 quanto disposto in materia di posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di interesse culturale o paesaggistico di strutture amovibili
, purché funzionali all'attività di somministrazione di bevande o alimenti, la quale: 

· non risulta subordinata alle autorizzazioni culturali e paesaggistiche, e

· a cui non si applica il limite temporale, non superiore a 180 giorni, previsto per la rimozione di opere stagionali e destinate a obiettive esigenze, contingenti e temporanee.
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INFORMAZIONE FISCALE
Ai Sig.ri Clienti

Loro Sedi
Oggetto: DECRETO AIUTI-QUATER

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 270 del 18 novembre 2022 il D.L. 176/2022 che ha introdotto novità in materia fiscale, tra cui rientrano l’estensione alla validità dei crediti d’imposta energetici, le variazioni della normativa del Superbonus e alcune esenzioni e proroghe in materia, rispettivamente, di saldo IMU 2022 e di versamenti delle società e federazioni sportive.

In questa scheda riepiloghiamo le novità.
	DECRETO AIUTI QUATER 

	MODIFICHE CREDITI D’IMPOSTA ENERGIA

Art.1

	Vengono prorogati per il mese di dicembre i vari crediti energia previsti dai precedenti decreti.

Di seguito, le imprese che possono usufruire del contributo straordinario e il relativo ammontare del credito d’imposta.
Contributi straordinari energia

DICEMBRE 2022

IMPRESE FORTE CONSUMO DI ENERGIA

costi
 per kWh 30% ≥ medesimo periodo dell'anno 2019
40%

IMPRESE FORTE CONSUMO GAS: il prezzo di riferimento del gas naturale
 30% ≥ del prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019.
40%

IMPRESE CON CONTATORI ENERGIA PARI O SUPERIORE A 4,5 KW costo
 per kWh 30% ≥ prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell’anno 2019
30%

IMPRESE DIVERSE DA QUELLE GASIVORE: il prezzo di riferimento del gas naturale
 30% ≥ del prezzo medio riferito al medesimo trimestre dell'anno 2019
40%

Per espressa previsione normativa:

· i crediti in commento maturati per il mese di dicembre 2022

· i crediti “energia” spettanti ai sensi del DL aiuti-ter
 relativamente ai mesi di ottobre e novembre 2022

· i crediti “energia” spettanti ai sensi del DL Aiuti-bis
 relativamente al terzo trimestre 2022
sono utilizzabili esclusivamente in compensazione
 entro la data del 30 giugno 2023. 
Tali crediti sono cedibili, solo per intero, dalle imprese beneficiarie ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari, senza facoltà di successiva cessione, fatta salva la possibilità di due ulteriori cessioni solo se effettuate a favore: 
· di banche;
· intermediari finanziari
; 

· società appartenenti a un gruppo bancario
;
· imprese di assicurazione autorizzate ad operare in Italia
. 
In caso di cessione dei crediti d'imposta, le imprese beneficiarie richiedono il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto ai crediti d'imposta. 
I crediti d'imposta sono usufruiti dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente e comunque entro la medesima data del 30 giugno 2023. 
UTILIZZO DEL CREDITO

TERMINE 

compensazione
30.06.2023

utilizzo dal parte del cessionario
30.06.2023

Entro il 16 marzo 2023, i beneficiari dei crediti d'imposta 

· maturati per il mese di dicembre 2022

· spettanti ai sensi del DL aiuti-ter
 relativamente ai mesi di ottobre e novembre 2022

· spettanti ai sensi del DL Aiuti-bis
 relativamente al terzo trimestre 2022
a pena di decadenza dal diritto alla fruizione del credito non ancora fruito, inviano all'Agenzia delle entrate un'apposita comunicazione sull'importo del credito maturato nell'esercizio 2022
.
COMUNICAZIONE AGENZIA DELLE ENTRATE CREDITO MATURATO NEL 2022

16.03.2023



	DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCISA E DI IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO SU ALCUNI CARBURANTI

Art.2
	In considerazione dell'eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti energetici le aliquote di accisa
 dei sottoindicati prodotti sono rideterminate nelle seguenti misure.

[image: image3.png]SOGGETTO
RICHIEDENTE Codice fiscale

Erodeche prosegue P13 Codic fcole del o cus/PARTIA VA costn
RN




L’articolo è stato profondamente modificato dal Decreto “Misure urgenti in materia di accise sui carburanti e di sostegno agli enti territoriali e ai territori delle Marche colpiti da eccezionali eventi meteorologici” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 274 del 23 novembre 2022 ed entrato in vigore il giorno 24.11.2022.
DAL 19.11.2022 AL 30.11.2022
DAL 01.12.2022 AL 31.12.2022

benzina

478,40 euro per mille litri

578,40 euro per mille litri

oli da gas o gasolio usato come carburante

367,40 euro per mille litri

467,40 euro per mille litri

gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti

182,61 euro per mille chilogrammi

216,67 euro per mille chilogrammi

gas naturale usato per autotrazione

zero euro per metro cubo

aliquota IVA applicata al gas naturale usato per autotrazione

5 per cento

In dipendenza della rideterminazione dell'aliquota di accisa sul gasolio usato come carburante, l'aliquota di accisa sul gasolio commerciale usato come carburante
, non si applica per il periodo dal 19 novembre 2022 fino al 30 novembre 2022.

Inoltre:

· gli esercenti i depositi commerciali di prodotti energetici assoggettati ad accisa
 

· gli esercenti gli impianti di distribuzione stradale di carburanti

trasmettono, entro il 12 dicembre 2022, all'ufficio competente per territorio dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, per via telematica
 i dati relativi ai quantitativi dei prodotti di cui al comma 1, lettera a), del presente articolo usati come carburante giacenti nei serbatoi dei relativi depositi e impianti alla data del 30.11.2022. 
I predetti esercenti trasmettono entro il 12 gennaio 2023 all'ufficio competente per territorio dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, i dati relativi ai quantitativi dei prodotti di cui sopra usati come carburanti, giacenti nei serbatoi dei relativi depositi e impianti alla data del 31 dicembre 2022. 

La comunicazione non è effettuata nel caso in cui alla scadenza dell’applicazione della rideterminazione delle aliquote di accisa venga disposta la proroga dell'applicazione delle stesse. 
Per la mancata comunicazione delle giacenze trova applicazione la sanzione apposita
. La medesima sanzione è applicata per l'invio delle comunicazioni con dati incompleti o non veritieri. 

	MISURE DI SOSTEGNO PER FRONTEGGIARE IL CARO BOLLETTE

Art.3
	Le imprese con utenze collocate in Italia a esse intestate hanno facoltà di richiedere la rateizzazione degli importi dovuti a titolo di corrispettivo per la componente energetica di elettricità e gas naturale:
· utilizzato per usi diversi dagli usi termoelettrici  

· eccedenti l'importo medio contabilizzato, a parità di consumo, nel periodo di riferimento compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2021, 

per i consumi effettuati dal 1° ottobre 2022 al 31 marzo 2023 e fatturati entro il 30 settembre 2023.

A tal fine le imprese interessate formulano apposita istanza ai fornitori, secondo modalità semplificate stabilite con decreto di prossima emanazione. 
Entro trenta giorni dalla ricezione dell'istanza, in caso di:
· effettivo rilascio della garanzia di cui sotto 
· e di effettiva disponibilità di almeno una impresa di assicurazione autorizzata all’esercizio del ramo credito a stipulare, con l’impresa richiedente la rateizzazione, una copertura assicurativa sull’intero credito rateizzato nell’interesse del fornitore di energia,  
il fornitore ha l'obbligo di offrire ai richiedenti una proposta di rateizzazione recante:

l'ammontare degli importi dovuti
l'entità del tasso di interesse eventualmente applicato

le date di scadenza di ciascuna rata 

la ripartizione delle medesime rate, per un minimo di 12 e un massimo di 36 rate mensili
In caso di inadempimento di due rate anche non consecutive l'impresa aderente al piano di rateizzazione decade dal beneficio ed è tenuta al versamento, in un'unica soluzione, dell'intero importo residuo dovuto. 
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L'adesione al piano di rateizzazione per i periodi corrispondenti è alternativa alla fruizione dei crediti d'imposta “energia”
. 

Viene inoltre modificato il Decreto Aiuti-bis
 prevedendo l’innalzamento da 600 euro a 3.000 euro per i cd. Fringe benefit. Ricordiamo che l’articolo in commento, dispone che: 
· il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati al lavoratore dipendente;
· nonché le somme erogate o rimborsate al medesimo dal datore di lavoro per il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del gas naturale;
· non concorrono a formare il reddito imponibile ai fini Irpef, nel limite complessivo di 3.000 €.
Inoltre, viene previsto l’aumento di 50 milioni (da 120 a 170) al fondo istituito per il contributo straordinario previsto per far fronte all’eccezionale aumento del prezzo. In particolare, una quota del Fondo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022, è finalizzata al riconoscimento di un contributo straordinario destinato in favore:
· degli enti del terzo settore iscritti al Registro unico nazionale del Terzo settore
 

· delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale coinvolte nel processo di trasmigrazione

· delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale
 iscritte alla relativa anagrafe, 
· delle fondazioni, delle associazioni, delle aziende di servizi alla persona
, 
· degli enti religiosi civilmente riconosciuti, che erogano servizi sociosanitari e socioassistenziali in regime semiresidenziale e residenziale in favore di anziani.

	DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AUTOTRASPORTO
Art. 7
	Si interviene sulle disposizioni a sostegno dei settori: 

· dell’autotrasporto di merci
;
· dei servizi di trasporto di persone su strada
; 

per i quali era stata autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2022, al fine dell’erogazione di contributi
 agli operatori economici. 

Viene stabilito che i contributi destinati a chi esercita l’attività di trasporto merci, siano erogati esclusivamente alle imprese: 

· aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia;

· che svolgono le attività di cui all’articolo 24-ter, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

	INCENTIVI ADEGUAMENTO STRUMENTI MEMORIZZAZIONE E TRASMISSIONE CORRISPETTIVI
Art. 8
	Viene prevista la concessione di un contributo per l’adeguamento degli strumenti di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica dei corrispettivi, da effettuarsi nell’anno 2023. 

Il contributo si sostanzia in un credito d’imposta:
pari al 100% della spesa sostenuta
entro il limite massimo di 50 euro per ogni strumento di memorizzazione e trasmissione
Il credito potrà essere utilizzato in compensazione c.d. “orizzontale” senza applicazione dei limiti annuali:

· per le compensazioni di tributi e contributi
; 
· per crediti d’imposta riportati nel quadro RU per 250.000 euro
.

La fruizione verrà consentita a decorrere dalla prima liquidazione IVA periodica successiva al mese in cui la fattura relativa all’adeguamento degli strumenti è stata annotata nel registro degli acquisti. 

Il pagamento del corrispettivo di tale fattura dovrà essere eseguito “con modalità tracciabile”.

	MODIFICHE DISCIPLINA SUPERBONUS
Art. 9
	Viene parzialmente rivista la normativa in tema di Superbonus 110%
.

In particolare, per le spese sostenute dal 01.01.2023, la percentuale di detrazione scenderà al 90% relativamente:

ai condomìni
agli edifici composti da 2 a 4 unità, anche qualora posseduti 

· da un unico proprietario, o 

· in comproprietà tra più soggetti
Non si interviene, invece, sulla detrazione spettante per le spese successive al 2023. Per esse la detrazione calerà
:

· al 70% per le spese sostenute nel 2024; 

· al 65% per le spese sostenute nel successivo anno 2025.
La riduzione del beneficio fiscale ha però alcune eccezioni, dato che la precedente detrazione al 110% spetta, anche nel 2023, per:

· gli interventi per cui al 25.11.2022 è stata presentata la CILA
. Da notare che, nel caso di lavori su edifici condominiali, vi è un’ulteriore condizione data dal fatto che il verbale di assemblea che ha approvato l’esecuzione dei lavori deve essere stato adottato entro il 24.11.2022;
· le ipotesi di demolizione e ricostruzione degli edifici, se al 25.11.2022 è stata presentata l’istanza per acquisire il titolo abilitativo.
Viene inserito un limite al beneficio fiscale, pertanto, relativamente agli interventi su edifici unifamiliari, oppure su unità immobiliari “indipendenti e autonome” site in edifici plurifamiliari, il Superbonus non spetta più per i detentori degli immobili, tra cui i locatari e comodatari.

Vi sono poi due novità che riguardano gli edifici unifamiliari, la prima è la proroga di 3 mesi (al 31.03.2023 a condizione che al 30.09.22 siano stati effettuati lavori per almeno il 30% dell’intervento complessivo) del termine per chiudere il cantiere e beneficiare della detrazione in misura ordinaria, pari al 110%
.
Secondariamente, per gli interventi avviati successivamente al 01.01.2023 e le cui spese sono sostenute entro il 31.12.2023 da parte delle persone fisiche su unifamiliari, unità immobiliari indipendenti e autonome site in edifici plurifamiliari, l’agevolazione è pari al 90% se sussistono le seguenti condizioni:

· il contribuente è 

· proprietario, oppure

· titolare di un diritto reale di godimento (ad esempio l’usufrutto), sull’immobile oggetto dell’intervento:
· l’unità oggetto di interventi è adibita ad abitazione principale;

· il contribuente ha un “reddito di riferimento” non superiore a 15.000 euro. 

Il reddito di riferimento va calcolato sommando i redditi complessivi posseduti nell’anno precedente dal contribuente, dal coniuge o dal soggetto legato da unione civile, convivenza o vincolo familiare, e dividendo poi tale somma per un coefficiente che è pari a:
COEFFICIENTE
COMPOSIZIONE NUCLEO FAMILIARE
1

formato solo dal contribuente
+ 1

Se nel nucleo familiare è presente:
· un coniuge, 

· il soggetto legato da unione civile, oppure

· la persona convivente
+ 0,5

se nel nucleo familiare è presente un familiare fiscalmente a carico, diverso dai soggetti di cui sopra (coniuge, soggetto legato da unione civile o convivente). 
+ 1

se nel nucleo familiare sono presenti due familiari fiscalmente a carico, diversi dai soggetti di cui sopra (coniuge, soggetto legato da unione civile o convivente).
+ 2
se nel nucleo familiare sono presenti tre o più familiari fiscalmente a carico, diversi dai soggetti di cui sopra (coniuge, soggetto legato da unione civile o convivente).
A tali soggetti l’Agenzia delle Entrate corrisponderà
 un contributo, che non concorre alla formazione della base imponibile Irpef, per il quale un decreto del Ministero dell’economia e delle finanze fisserà i criteri e le modalità di attuazione.

Vengono poi dettate disposizioni specifiche per gli enti del terzo settore. Nello specifico, per: 
le ONLUS
le organizzazioni di volontariato
le associazioni di promozione sociale
il superbonus parimenti si riduce al 90% per le spese sostenute nel 2023.

Anche per tali soggetti, trovano applicazione le disposizioni e i termini analogamente ai condomìni e gli edifici plurifamiliari.
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La misura del Superbonus resta al 110%, fino al 2025, per i soggetti che svolgano attività di prestazione di servizi sociosanitari e assistenziali relativamente agli interventi sugli immobili che rientrano nelle categorie catastali: 
· B/1 – Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, conventi, seminari, caserme;
· B/2 – Case di cura ed ospedali (senza fine di lucro);
· D/4 – Case di cura ed ospedali (con fine di lucro);
e che risultano detenuti a titolo di proprietà, nuda proprietà, usufrutto o comodato d'uso gratuito. Tale maggiorazione spetta solamente per gli enti che non erogano alcun compenso o indennità di carica ai relativi membri del Consiglio di Amministrazione.
Non viene invece modificata le disciplina applicabile a:

· gli IACP e gli enti aventi le stesse finalità sociali, istituiti nella forma di società in house providing; 

· le cooperative edilizie.

Per costoro il Superbonus al 110% spetta fino al 31 dicembre 2023, ma a condizione che al 30.06.2023 siano stati già ultimati lavori per una percentuale di completamento dell’intervento complessivo pari almeno al 60%.
Viene infine stabilita la possibilità di fruire in 10 quote annuali, di pari importo, i crediti d’imposta derivanti dalle comunicazioni di cessione o di sconto in fattura inviate all’Agenzia delle Entrate entro il 31.10.2022 e non ancora utilizzati.

Il fornitore o il cessionario dovrà a tal fine inviare preventivamente una comunicazione telematica all’autorità fiscale (secondo le modalità che saranno definite da un provvedimento della stessa).

La parte del bonus non utilizzata nell’anno non potrà però essere usufruita negli anni successivi, né richiesta a rimborso.

	ESENZIONE IMU SALDO 2022 SETTORE ARTISTICO
Art. 12
	La norma, di carattere interpretativo, conferma che per il 2022 la seconda rata dell'IMU non è dovuta per gli immobili di categoria catastale D/3 utilizzati per spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti/spettacoli ma a condizione che i gestori delle attività ivi esercitate siano i relativi soggetti passivi.

	PROROGA VERSAMENTI SOCIETÀ E FEDERAZIONI SPORTIVE

Art. 13
	Al fine di sostenere i seguenti soggetti:

federazioni sportive nazionali

enti di promozione sportiva

associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche

che abbiano il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello Stato e che operino nell'ambito di competizioni sportive in corso di svolgimento, possono essere effettuati entro il 22.12.2022: 

· i versamenti per le ritenute alla fonte
 che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta;

· gli adempimenti e ai versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria
· dei versamenti relativi all'IVA in scadenza nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile del 2022;

· relativi ai versamenti delle imposte sui redditi;

che risultavano sospesi
.

La norma precisa che i versamenti sospesi sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un’unica soluzione entro la richiamata data del 22.12.2022. Non si fa comunque luogo al rimborso di quanto già versato.
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SAPERE PER FARE
LA RUBRICA D’AGGIORNAMENTO CONTINUO
CONTRIBUTO RISTORANTI, BAR, PISCINE, CATERING E ORGANIZZAZIONE EVENTI

Domanda entro il 6 dicembre 2022
Introduzione

Dal 22 novembre al 6 dicembre 2022 le imprese particolarmente colpite durante l'emergenza Covid, operanti nei settori “in difficoltà”, individuati nei seguenti codici ATECO 2007:

· 56.10 - Ristoranti e attività di ristorazione mobile;

· 56.21 - Fornitura di pasti preparati (catering per eventi);

· 56.30 - Bar e altri esercizi simili senza cucina;

· 93.11.2 - Gestione di piscine;

· 96.09.05 - Organizzazione di feste e cerimonie

potranno richiedere un contributo a fondo perduto
 presentando domanda online all’Agenzia dell’entrate. Con Provvedimento n. 423342 del 18 novembre 2022 l’Agenzia delle Entrate ha definito i termini e le modalità di presentazione della domanda di riconoscimento del contributo in oggetto.

Nella consueta rubrica “Sapere per fare” i requisiti necessari per usufruirne e i passi da compiere per la presentazione dell’istanza.
Indice delle domande

1. Chi sono i soggetti beneficiari e i requisiti richiesti?

2. Qual è l’ammontare del contributo e come viene erogato?

3. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda?
4. Quali sono i dati da indicare nella domanda?

5. Quali sono i controlli effettuati dall’Agenzia delle Entrate e come devono essere restituiti i contributi eventualmente percepiti indebitamente?
Domande e risposte
D.1. Chi sono i soggetti beneficiari e i requisiti richiesti?
R.1. Possono accedere al contributo le imprese che esercitano come attività prevalente una tra quelle indicate nella tabella seguente:
	CODICI ATECO 2007 

	56.10
	Ristoranti e attività di ristorazione mobile

	56.21
	Fornitura di pasti preparati (catering per eventi)

	56.30
	Bar e altri esercizi simili senza cucina

	93.11.2
	Gestione di piscine

	96.09.05
	Organizzazione di feste e cerimonie


Le imprese in possesso dei codici Ateco ammissibili all’agevolazione devono inoltre possedere i seguenti requisiti:
· risultare regolarmente iscritte ed attive nel Registro delle imprese;
· avere sede legale o operativa sul territorio italiano;

· non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali con finalità liquidatorie;

· non essere imprese già in difficoltà al 31 dicembre 2019, ad eccezione delle microimprese e piccole imprese che rispettino il punto precedente e che non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio o la ristrutturazione.
Sono escluse dalle agevolazioni le imprese destinatarie di sanzioni interdittive.
Devono inoltre aver registrato nel 2021 una riduzione dei ricavi di almeno il 40% rispetto al 2019. Invece, per le imprese costituite nel 2020 la riduzione del 40% si calcola prendendo l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del 2021 e paragonandolo all'ammontare medio mensile dei mesi del 2020 successivi a quello di apertura della partita Iva.
D.2. Qual è l’ammontare del contributo e come viene erogato?
R.2. Per il contributo 2022 le risorse sono ripartite tra le imprese in possesso dei requisiti secondo le seguenti modalità:

· il 70% di ciascuna assegnazione è ugualmente ripartito tra tutte le imprese istanti ammissibili;
· il 20% per cento di ciascuna assegnazione è ripartito tra le imprese beneficiarie che nell’anno 2019 presentano un ammontare di ricavi superiore a 400 mila euro;
· il restante 10% di ciascuna assegnazione è ripartito, in aggiunta alle precedenti assegnazioni, per le imprese con un ammontare di ricavi superiori a 1 milione di euro.
L'agevolazione è riconosciuta ai sensi e nel rispetto del regime "de minimis" e nei limiti della capienza residua del massimale di aiuto che si applica al beneficiario rispetto agli aiuti la cui registrazione nel Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) è avvenuta o avverrà tra il 2022 e il 2024.

L'ammontare del contributo sarà quindi pari al minore tra l’importo determinato a seguito della ripartizione e l’importo residuo di aiuti ancora fruibili, determinato sulla base dell’ammontare degli aiuti di Stato in regime "de minimis" indicato nell’istanza.
D.3. Quali sono i termini e le modalità di presentazione della domanda?
R.3. Le istanze potranno essere presentate a partire dal 22 novembre 2022 e fino al 6 dicembre 2022, all’Agenzia delle entrate, in via telematica mediante procedura web resa disponibile nell’area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” del sito internet dell’Agenzia delle entrate, sulla base del modello (fac-simile in pdf), e tendo conto delle istruzioni di compilazione oltre alle specifiche tecniche per la predisposizione e trasmissione telematica delle istanze.

La trasmissione telematica può essere eseguita:

· direttamente, da parte dei soggetti richiedenti abilitati ai servizi telematici dell’Agenzia 
· o da parte di un intermediario delegato al servizio del “Cassetto fiscale” dell'Agenzia delle entrate o al servizio di “Consultazione e acquisizione delle fatture elettroniche o dei loro duplicati informatici”. Attraverso questa modalità è possibile inviare fino a 500 istanze con un’unica fornitura,
mediante:
· il servizio web, disponibile nell’area riservata del portale “Fatture e Corrispettivi” del sito dell’Agenzia delle entrate:

· software di compilazione reperibile sul mercato e successivo invio attraverso il Desktop telematico messo a disposizione dall’Agenzia delle entrate; in questo caso prima di procedere alla trasmissione del file contenente le istanze, il soggetto che effettua la trasmissione telematica è tenuto a utilizzare il software distribuito dall’Agenzia delle entrate che provvede a sottoporre i dati delle istanze al controllo di correttezza formale e a generare il file controllato da inviare telematicamente all’Agenzia delle entrate (file con estensione .dcm).
Se il richiedente presenta una domanda con dati errati, può sostituirla presentando una nuova istanza sempre entro il termine del 6 dicembre 2022. Entro la stessa data può invece inviare una rinuncia, se il contributo richiesto non è spettante.
Nel caso in cui dovesse essere riconosciuto un contributo superiore a 150mila euro, nell'area riservata dell'Agenzia delle Entrate sarà comunicato solo l'importo spettante. Per l'erogazione il richiedente dovrà trasmettere all’Agenzia, anche mediante un intermediario, un'apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, relativa alla dichiarazione antimafia, con l’indicazione dei codici fiscali dei soggetti da sottoporre a verifica, o la dichiarazione che certifica l'iscrizione negli elenchi dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa.

Il modello di autocertificazione di regolarità antimafia sarà pubblicato successivamente sempre sul sito dell'Agenzia e dovrà essere firmato digitalmente dal richiedente e inviato tramite posta elettronica certificata (PEC) all'indirizzo cop.Cagliari@pce.agenziaentrate.it entro il 16 gennaio 2023.

D.4. Quali sono i dati da indicare nella domanda?
R.4. L’istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto contiene le seguenti informazioni. Vediamo come è strutturato il modello e quali sono i dati da indicare nei riquadri principali, per il resto si rimanda alle istruzioni di compilazione.
SOGGETTO RICHIEDENTE 

Nel riquadro va indicato il codice fiscale del soggetto richiedente (persona fisica ovvero soggetto diverso da persona fisica, es. società di persone, società di capitali ecc.).

Nel caso in cui:

· il soggetto richiedente sia un erede che ha attivato una partita IVA per proseguire l’attività del de cuius (operazione che va eseguita presentando il modello AA9/12), oltre al suo codice fiscale deve barrare la casella “Erede che prosegue l’attività del de cuius” e indicare, nell’apposito campo, il codice fiscale del de cuius.
· il soggetto richiedente sia un soggetto che ha posto in essere un’operazione che ha determinato trasformazione aziendale (fusione, scissione, trasformazione da società in ditta individuale e viceversa, che determinano confluenza del soggetto dante causa nel soggetto avente causa che richiede il contributo), operazione preventivamente comunicata con la presentazione del modello AA7/10 o con il modello AA9/12, oltre al suo codice fiscale deve barrare la casella “Erede che prosegue l’attività del de cuius/Trasformazione” e indicare, nel campo “Codice fiscale del de cuius/partita IVA cessata”, la partita IVA del soggetto confluito.
RAPPRESENTANTE FIRMATARIO

Va indicato:
· il valore 1 nella casella denominata “Codice carica” se il richiedente è un soggetto diverso da persona fisica, il codice fiscale della persona fisica che ne ha la rappresentanza legale e che firma l’istanza (es. rappresentante legale della società);
· il valore 2 nella casella denominata “Codice carica” se il richiedente è una persona fisica, il codice fiscale dell’eventuale rappresentante legale di minore /interdetto.
REQUISITI

Il presente riquadro è dedicato ai requisiti previsti per l’accesso al contributo a fondo perduto
e all’interno del quale deve essere: 
· barrata la casella attestante che il richiedente è un soggetto diverso da quelli a cui non spetta il contributo,
· barrata la casella attestante che il richiedente è un soggetto che svolge attività prevalente individuata da uno dei codici Ateco 2007;

· se si possiede il requisito, deve essere barrata la casella attestante che il richiedente svolge attività prevalente comunicata all’Agenzia delle entrate, individuata dal codice Ateco 2007 96.09.05 o 93.11.2 o appartenente a uno dei gruppi di codici Ateco 56.10, 56.21 o 56.30;
· barrata la casella attestante che alla data di presentazione dell’istanza il richiedente è un’impresa iscritta e attiva nel Registro delle imprese;
· barrata la casella attestante il possesso degli altri requisiti, quali:
· avere sede legale o operativa ubicata sul territorio italiano;
· risultare regolarmente iscritti e attivi nel Registro delle imprese tenuto presso la Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura;
· non essere in liquidazione volontaria o sottoposti a procedure concorsuali con finalità liquidatorie;
· non essere imprese già in difficoltà al 31 dicembre 2019, ad eccezione delle microimprese e piccole imprese che rispettino il punto precedente e che non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio o la ristrutturazione.
· barrata la casella corrispondente alla fascia in cui ricade l’ammontare dei ricavi relativi al periodo d’imposta 2019; Nel caso di richiedente che abbia attivato la partita IVA nel corso dell’anno 2020 e che non sia erede o avente causa in confluenza, poiché non sono stati conseguiti ricavi dell’anno 2019 deve essere barrata la fascia di ricavi fino a 400.000 euro; 


· barrata la casella attestante che il richiedente ha subito una riduzione dei ricavi del periodo di imposta 2021 di almeno il 40% rispetto a quelli del periodo di imposta 2019;
· barrata la casella attestante che il richiedente si è costituito nel corso dell’anno 2020; se presenta tale situazione e non continua l’attività di altro soggetto (deceduto o confluito) costituito precedentemente al 2020. In questo caso, i valori dell’anno 2020 e 2021 utili alla verifica del possesso del requisito del calo minimo del 40% sono determinati prendendo in considerazione rispettivamente l’ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi dei mesi del 2020 successivi a quello di apertura della partita IVA e l'ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del 2021. Ad esempio, un soggetto che si è costituito il 15 marzo 2020, determinerà l’ammontare medio mensile dell’anno 2020 facendo riferimento al fatturato e corrispettivi dei mesi intercorrenti tra aprile 2020 e dicembre 2020, e dividendolo per 9 mesi, e determinerà l’ammontare medio mensile dell’anno 2021 facendo riferimento al fatturato e corrispettivi dei mesi intercorrenti tra gennaio 2021 e dicembre 2021, e dividendolo per 12 mesi.
· barrata la casella attestante che il richiedente ha esercizi fiscali non coincidenti con l’anno solare; se presenta tale situazione e ha quindi determinato i ricavi 2019 con riferimento all’esercizio che termina nell’anno 2019 in data diversa dal 31 dicembre 2019 (ad esempio, periodo di imposta dal 1° luglio 2018 al 30 giugno 2019, la cui dichiarazione dei redditi è stata presentata su modello 2019 anno di imposta 2018) e i ricavi 2021 con riferimento all’esercizio che termina nell’anno 2021 in data diversa dal 31 dicembre 2021 (ad esempio, periodo di imposta dal 1° luglio 2020 al 30 giugno 2021, la cui dichiarazione dei redditi è stata presentata su modello 2021 anno di imposta 2020).
Al fine di determinare correttamente i ricavi relativi ai periodi di imposta 2019 e 2021 (o 2018 e 2020 per esercizi non coincidenti con l’anno solare), necessari per la verifica della riduzione di almeno il 40%, si riporta di seguito una tabella riepilogativa dei campi delle dichiarazioni dei redditi ai quali far riferimento:
	MODELLO DICHIARATIVO
	RICAVI/COMPENSI
	REGIME
	PUNTAMENTI

	REDDITI PERSONE FISICHE
	Ricavi
	Contabilità ordinaria
	RS116

	
	
	Contabilità semplificata
	RG2, col. 2

	
	Compensi
	 
	RE2, col. 2

	
	Ricavi/Compensi
	Regime L. 190/2014
	da LM22 a LM27, col. 3

	
	Ricavi/Compensi
	Regime D.L. n. 98/2011
	LM2

	REDDITI SOCIETÀ DI PERSONE
	Ricavi
	Contabilità ordinaria
	RS116

	
	
	Contabilità semplificata
	RG2, col. 5

	
	Compensi
	 
	RE2

	REDDITI SOCIETÀ DI CAPITALI
	Ricavi
	 
	RS107, col. 2

	REDDITI ENTI NON COMMERCIALI ED EQUIPARATI
	Ricavi
	Contabilità ordinaria
	RS111

	
	
	Contabilità semplificata
	RG2, col. 7

	
	
	Regime forfetario art. 145 TUIR
	RG4, col. 2

	
	
	Contabilità pubblica
	RC1

	
	Compensi
	 
	RE2


Nel caso in cui il soggetto svolga più attività, occorre considerare l’ammontare complessivo dei ricavi/compensi riferiti a tutte le attività. 
IBAN

Deve essere indicato il codice IBAN identificativo del conto corrente, bancario o postale, intestato (o cointestato) al soggetto richiedente. 
RINUNCIA AL CONTRIBUTO
Se il richiedente, per qualsiasi motivo, intende rinunciare definitivamente al contributo richiesto con l’istanza, può presentare una rinuncia utilizzando questo stesso modello, nel quale deve barrare la casella relativa alla rinuncia. 


In tal caso, oltre ad aver barrato l’apposito riquadro, andranno compilati solo i campi:

· del codice fiscale del soggetto richiedente 

· e dell’eventuale legale rappresentante 

· eventualmente i campi relativi all’intermediario delegato. 

La rinuncia riguarda sempre il totale del contributo spettante e deve essere trasmessa entro il termine per la presentazione dell’istanza, ovvero entro il 06 dicembre 2022.

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO
Il soggetto richiedente il contributo o il suo rappresentante legale è tenuto a rilasciare una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà avente ad oggetto l’ottenimento di aiuti del regime “de minimis” rispetto al massimale di aiuti triennale
.

Il regime “de minimis” prevede esclusione dagli aiuti per le imprese operanti nei settori indicati dal regolamento “de minimis”
. Qualora il richiedente svolga più attività, di cui almeno una ricompresa nei settori esclusi, al fine dell’ottenimento di aiuti “de minimis” deve disporre di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi tale da garantire che le attività esercitate nei settori esclusi dal campo di applicazione del regime “de minimis” non abbiano beneficiato di aiuti. L’impresa dichiara tale circostanza barrando l’apposita casella presente in questa sezione del modello.

A seconda dell’attività esercitata dal richiedente, il regime “de minimis” prevede un diverso massimale di aiuti: 
· per il settore del trasporto di merci su strada per conto terzi è previsto un massimale pari a euro 100.000, 

· mentre per i settori diversi è previsto un massimale pari a euro 200.000. 

Nel caso in cui il richiedente svolga più attività, tra le quali il trasporto di merci su strada per conto terzi, deve disporre di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi tale da garantire che gli aiuti ottenuti relativamente al settore del trasporto di merci per conto terzi non superino il massimale di euro 100.000 e che gli aiuti ottenuti complessivamente non superino il massimale di euro 200.000. 
Qualora il richiedente operi anche nel settore economico del “trasporto merci su strada per conto terzi”, e disponga di un sistema adeguato di separazione delle attività o distinzione dei costi, dichiara tale circostanza barrando l’apposita casella presente in questa sezione del modello.

Ai fini della verifica del rispetto del massimale di aiuti triennale previsto dal regime “de minimis”, è necessario determinare l’ammontare complessivo di aiuti “de minimis” concessi al richiedente e agli altri soggetti facenti parte della medesima impresa unica nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. Nel caso di periodo di imposta coincidente con l’anno solare, occorre quindi fare riferimento agli aiuti concessi nel triennio 2022-2024.
 Pertanto, per la compilazione del campo relativo all’ammontare complessivo degli aiuti di Stato in regime “de minimis” ricevuti nell’esercizio finanziario in corso, e la quota imputabile all’attività di trasporto merci su strada per conto terzi, il richiedente deve tenere conto degli aiuti la cui registrazione nel RNA è avvenuta o avverrà nel triennio 2022-2024 più precisamente: 
· aiuti subordinati all'emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione, la cui fruizione da parte del beneficiario e registrazione nel RNA da parte della pubblica amministrazione è avvenuta nell’esercizio finanziario in corso (2022), fino alla data di presentazione della presente istanza; 

· aiuti non subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione o di autorizzazione alla fruizione (aiuti automatici), riconosciuti al soggetto beneficiario nell’esercizio finanziario in corso e in quello precedente (2022 e 2021), fino alla data di presentazione della presente istanza, la cui registrazione nel RNA avviene nell'esercizio finanziario successivo al riconoscimento (rispettivamente 2023 e 2022); 

· aiuti automatici fiscali, riconosciuti al soggetto beneficiario nell’esercizio finanziario in corso e nei due esercizi precedenti (2022, 2021 e 2020), fino alla data di presentazione della presente istanza, la cui indicazione nella dichiarazione fiscale è prevista nell’esercizio finanziario successivo (rispettivamente 2023, 2022 e 2021) e la cui registrazione nel RNA da parte dell’Agenzia delle entrate avviene nell'esercizio finanziario successivo alla dichiarazione (rispettivamente 2024, 2023 e 2022).

QUADRO A - ELENCO DEI SOGGETTI APPARTENENTI ALL’IMPRESA UNICA

Per quanto riguarda l’individuazione dell’impresa unica, come definita dalla nozione europea di impresa utilizzata ai fini degli aiuti di Stato, la quale individua come tali i soggetti che si trovano in una relazione di controllo, si fa riferimento ai codici fiscali indicati nel quadro A della presente istanza.
D.5. Quali sono i controlli effettuati dall’Agenzia delle Entrate e come devono essere restituiti i contributi eventualmente percepiti indebitamente?
R.5. Successivamente all’erogazione del contributo, l’Agenzia delle Entrate procede al controllo dei dati dichiarati, e qualora emerga che il contributo è, in tutto o in parte, non spettante, l’Agenzia delle Entrate procede alle attività di recupero:

· irrogando le sanzioni in misura variabile tra il 100% e il 200% del credito
; 

· applicando gli interessi per ritardata iscrizione a ruolo nella misura del 4% annuo
;

· restando ferma, ricorrendone i presupposti, l’applicabilità delle disposizioni relative alla “Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato”
.

Le somme dovute per la restituzione del contributo erogato, che risulta in tutto/in parte non spettante, al pari degli interessi e sanzioni, devono essere versate senza la possibilità di compensazione con eventuali crediti vantati. 

Il soggetto che ha percepito il contributo da restituire (anche a seguito della rinuncia) può regolarizzare l’indebita percezione: 

· restituendo spontaneamente il contributo ed i relativi interessi con le modalità di cui al periodo precedente;

· versando le relative sanzioni mediante applicazione delle riduzioni da ravvedimento operoso
. 
Tali versamenti devono essere effettuati mediante compilazione del modello F24 con i codici tributo che verranno istituiti con apposita risoluzione dell’Agenzia.
PRASSI DELLA SETTIMANA
Provvedimenti dell’agenzia delle entrate

	Provvedimento 433608 del 24 novembre 2022
	Regole tecniche per l’emissione e la ricezione delle fatture elettroniche per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate tra soggetti residenti o stabiliti nel territorio dello Stato e per le relative variazioni, utilizzando il Sistema di Interscambio, nonché per la trasmissione telematica dei dati delle operazioni di cessione di beni e prestazioni di servizi transfrontaliere e per l’attuazione delle ulteriori disposizioni di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127.


Risoluzioni dell’agenzia delle entrate

	Risoluzione 68/E del 18 Novembre 2022
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo in compensazione, tramite modello F24, del credito d’imposta di cui all’articolo 4, comma 6, della legge 15 luglio 2022, n. 99, riconosciuto per le erogazioni liberali in denaro effettuate in favore delle fondazioni ITS Academy.

	Risoluzione 69/E del 21 Novembre 2022
	Trattamento fiscale dei compensi conseguiti dall’agente sportivo.

	Risoluzione 70/E del 23 Novembre 2022
	Istituito il codice tributo per l’utilizzo, tramite modello F24, del credito d’imposta per la riqualificazione e il miglioramento delle strutture ricettive turistico-alberghiere, agrituristiche, termali e all’aria aperta di cui all’articolo 79 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.


Risposte agli interpelli dell’agenzia delle entrate

	Le Risposte alle istanze di interpello pubblicate nel mese di NOVEMBRE dalla n. 560 del 18.11.2022 alla n. 573 del 24.11.2022 sono consultabili direttamente sul sito dell’Agenzia delle Entrate ai seguenti link: 
· Risposte alle istanze di interpello di Novembre
	


SCADENZARIO
Lo scadenzario dal 25.11.2022 AL 09.12.2022
	Venerdì 25 novembre 2022
	Presentazione in via telematica degli elenchi riepilogativi:

· delle cessioni e acquisti intracomunitari di beni (Modelli INTRA 1-bis e INTRA 2-bis);

· delle prestazioni di servizi rese / ricevute a / da soggetti passivi UE (Modello INTRA 1-quater e Modelli INTRA 2-quater),

relativi alle operazioni effettuate nel mese di ottobre 2022, per i soggetti Iva con obbligo mensile.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Termine ultimo per il versamento delle rate scadute nel 2022 per i contribuenti che hanno fruito della definizione agevolata “Rottamazione-ter” (rate scadute il 28 febbraio, 31 maggio, 31 luglio e in scadenza 30 novembre 2022), considerando i 5 giorni di tolleranza, quindi, il pagamento potrà avvenire entro il 5 dicembre 2022. 

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Se il contribuente ha già inviato un 730 e ha necessità di completare o correggere la dichiarazione, entro tale data può inviare il Modello Redditi PF aggiuntivo oppure Redditi PF correttivo, entro il 30 novembre 2022.

Redditi Aggiuntivo

È possibile presentare il modello Redditi aggiuntivo se il contribuente ha inviato il 730 precompilato e se, per esempio, ha percepito nel 2021 redditi soggetti a tassazione separata e a imposta sostitutiva, plusvalenze di natura finanziaria o investimenti e attività finanziarie all'estero (quadri RM, RS, RT e RW).  

Redditi Correttivo

Se dopo aver inviato il 730 ci si accorge di aver dimenticato dei dati oppure di averli inseriti in modo errato, è possibile presentare il modello Redditi correttivo sempre entro il 30 novembre 2022; dopo questa si ha la possibilità di presentare solo il modello Redditi integrativo.

Se la nuova dichiarazione comporta un maggiore credito o un minor debito, è possibile chiederne l'eventuale rimborso. Se, invece, dalla nuova dichiarazione emerge un minor credito o un maggior debito, è necessario contestualmente pagare l'imposta dovuta, gli interessi calcolati al tasso legale con maturazione giornaliera e la sanzione ridotta come previsto dal ravvedimento operoso (art. 13 del D. Lgs. n. 472/97).

	Mercoledì 30 novembre 2022
	I contribuenti persone fisiche NON Titolari di partita Iva, tenuti ad effettuare i versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi annuali delle persone fisiche (Modelli 730/2022, Redditi PF 2022), che hanno scelto il pagamento rateale e hanno effettuato il primo versamento entro il 30 giugno 2022, devono versare la 6° rata delle imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali, a titolo di saldo per l'anno 2021 e di primo acconto per l'anno 2022, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,65%. 

Per coloro che hanno scelto di avvalersi della facoltà prevista dall'art. 17, comma 2, del D.P.R. n. 435/2001, ovvero di effettuare il primo versamento entro il 22 agosto 2022 (il 30 luglio cade di sabato e inoltre si tiene conto della proroga di Ferragosto), si tratta del versamento della 5° rata, calcolata maggiorando preventivamente l'intero importo da rateizzare dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, con applicazione degli interessi nella misura dello 1,08%.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Versamento della seconda o unica rata dell’acconto IRPEF e imposte sostitutive Irpef / IVIE / IVAFE / IRES / IRAP 2021 da parte di persone fisiche, società di persone e soggetti IRES con esercizio coincidente con l’anno solare, nonché dell’imposta sostitutiva (cedolare secca) dovuta per il 2022.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Le persone fisiche non obbligate alla presentazione della dichiarazione dei redditi che intendono effettuare la scelta per la destinazione dell’8, del 5 e del 2 per mille dell'Irpef, possono presentare a intermediari abilitati la busta contenente la scheda per la scelta della destinazione.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Per i soggetti obbligati, il 30 novembre 2022 scade il termine per il pagamento dell’imposta di bollo sulle fatture emesse nel terzo trimestre dell’anno 2022, ricordando che se l’importo dovuto complessivamente per il primo e secondo trimestre non supera 250,00 euro, il versamento potrà essere eseguito anch’esso entro il 30 novembre (i versamenti vanno effettuati tenendo distinti i singoli trimestri evidenziando il corrispondente codice tributo nel modello F24).

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Le persone fisiche che trasferiscono la propria residenza in Italia ai sensi dell'art. 2, comma 2, del D.P.R. n. 917/1986 che intendono optare per l'assoggettamento all'imposta sostitutiva sui redditi prodotti all'estero di cui al comma 2 dell'art. 24-bis del D.P.R. n. 917/1986, devono presentare l'istanza di interpello all'Agenzia delle Entrate - Divisione Contribuenti strumentale all'opzione per l'imposta sostitutiva sui redditi prodotti all'estero realizzati da persone fisiche che trasferiscono la propria residenza fiscale in Italia. All'istanza di interpello deve essere allegata la check-list denominata "Opzione per l'imposta sostitutiva per i nuovi residenti" mediante consegna a mano, spedizione a mezzo plico raccomandato con avviso di ricevimento ovvero presentazione per via telematica attraverso l'impiego della casella di posta elettronica certificata. In tale ultimo caso l'istanza di interpello va inviata alla casella PEC dc.acc.nuoviresidenti@pec.agenziaentrate.it. Per i soggetti non residenti senza domiciliatario nel territorio dello Stato, l'istanza di interpello può essere trasmessa alla casella di posta elettronica ordinaria dc.acc.upacc@agenziaentrate.it.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Le Persone fisiche obbligate alla presentazione della dichiarazione dei redditi in via telematica nonché quelle non obbligate che hanno scelto l'invio telematico, devono presentare la dichiarazione dei redditi modello "REDDITI PF 2022" e la busta contenente la scheda per la scelta della destinazione dell'otto, del cinque e del due per mille dell'Irpef, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entrate. Stesso termine anche per gli eredi delle persone decedute nel 2021 o entro il 31 luglio 2022.
Le Società di persone ed enti equiparati di cui all'art. 5 del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, devono presentare la dichiarazione dei redditi - Modello "REDDITI SP 2022", in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

Le Società di capitali residenti nel territorio dello Stato con esercizio coincidente con l'anno solare (società per azioni; società in accomandita per azioni; società a responsabilità limitata; società cooperative, comprese quelle che abbiano acquisito la qualifica di ONLUS e cooperative sociali, società di mutua assicurazione, nonché le società europee di cui al Regolamento CE n. 2157/2001 e le società cooperative europee di cui al Regolamento CE n.1435/2003, residenti nel territorio dello Stato); gli Enti commerciali (enti pubblici e privati, diversi dalle società, nonché i trust, che hanno per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali), residenti nel territorio dello Stato con esercizio coincidente con l'anno solare; le società ed enti commerciali di ogni tipo, compresi i trust, non residenti nel territorio dello Stato, con esercizio coincidente con l'anno solare, devono presentare la dichiarazione dei redditi delle società di capitali, degli enti commerciali ed equiparati - Modello "REDDITI SC 2022", esclusivamente in via telematica.

Gli Enti non commerciali con esercizio coincidente con l'anno solare (Enti pubblici e privati diversi dalle società, compresi i trust, che non hanno per oggetto esclusivo o principale, l'esercizio di attività commerciali); le Organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) di cui all'art. 10 del D.lgs. n. 460/1997, ad eccezione delle società cooperative (comprese le cooperative sociali); società ed enti non commerciali di ogni tipo, compresi i trust, non residenti nel territorio dello Stato con esercizio coincidente con l'anno solare; i curatori di eredità giacenti se il chiamato all'eredità è soggetto all'Ires e se la giacenza dell'eredità si protrae oltre il periodo d'imposta nel corso del quale si è aperta la successione, devono presentare la dichiarazione dei redditi degli Enti non commerciali ed equiparati - Modello "REDDITI ENC 2022".

	Mercoledì 30 novembre 2022
	I Soggetti ammessi alla tassazione di gruppo di imprese controllate residenti e soggetti ammessi alla determinazione dell'unica base imponibile per il gruppo di imprese non residenti, con esercizio coincidente con l'anno solare, devono presentare il modello CNM 2022 (Consolidato Nazionale e Mondiale). Il modello deve essere presentato dalla società o ente controllante in forma autonoma, non potendo essere inserito nel modello "REDDITI SC 2022", esclusivamente in via telematica.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	I Soggetti obbligati alla presentazione della dichiarazione Irap e con periodo d'imposta coincidente con l'anno solare devono presentare la dichiarazione IRAP 2022, esclusivamente in via telematica.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	I soggetti passivi Iva devono inviare, esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediario abilitato, la Comunicazione dei dati delle liquidazioni periodiche IVA effettuate nel 3° trimestre solare del 2022, ovvero:

· relative ai mesi di luglio, agosto, settembre (soggetti mensili);

· relative al 3° trimestre (soggetti trimestrali)

utilizzando il modello utilizzando il Modello "Comunicazione liquidazioni periodiche IVA", esclusivamente in via telematica.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Gli Enti associativi interessati alla presentazione del modello EAS per il periodo d'imposta 2022 ma che non hanno trasmesso tempestivamente detto modello possono presentare il modello per la comunicazione dei dati rilevanti ai fini fiscali da parte degli enti associativi avvalendosi della remissione in bonis ex art. 2, comma 1, del D.L. n. 16 del 2012.  Contestualmente alla presentazione tardiva della comunicazione, devono versare la sanzione in misura pari a 250,00 euro nonché possedere i requisiti sostanziali previsti dalla normativa di riferimento, esclusivamente in via telematica, tramite modello "F24 Versamenti con elementi identificativi".

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Gli operatori finanziari indicati all'art. 7, sesto comma, del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 605 (quali Banche, società, Poste Italiane S.p.a., gli Intermediari Finanziari, le Imprese di Investimento, gli Organismi di Investimento Collettivo del Risparmio, le Società di Gestione del Risparmio, nonché ogni altro Operatore Finanziario), devono inviare in via telematica utilizzando il software SID - Gestione Flussi Anagrafe Rapporti, la Comunicazione all'Anagrafe Tributaria dei dati, riferiti al mese solare precedente (ottobre 2022), relativi ai soggetti con i quali sono stati intrattenuti rapporti di natura finanziaria.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Gli Enti non commerciali di cui all'art. 4, quarto comma, del D.P.R. n. 633/1972 e i produttori agricoli di cui all'art. 34, sesto comma, dello stesso D.P.R. n. 633/1972, devono provvedere all’invio della Dichiarazione mensile dell’ammontare degli acquisti intracomunitari di beni registrati con riferimento al secondo mese precedente, dell’ammontare dell’imposta dovuta e degli estremi del relativo versamento (Modello INTRA 12), esclusivamente in via telematica, direttamente o tramite intermediari abilitati, utilizzando i canali Fisconline o Entratel.

N.B. Sono tenuti a quest'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Gli enti non commerciali e gli agricoltori esonerati devono liquidare e versare l’Iva relativa agli acquisti intracomunitari registrati nel mese di ottobre, tramite modello F24 con modalità telematiche, direttamente oppure tramite intermediario, indicando il codice tributo 6043. Sono tenuti all'adempimento sia gli enti non commerciali non soggetti passivi d'imposta sia quelli soggetti passivi Iva, limitatamente alle operazioni di acquisto realizzate nell'esercizio di attività non commerciali.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Trasmissione telematica della dichiarazione IVA IOSS relativa alle vendite a distanza di beni importati (in spedizioni di valore intrinseco non superiore a € 150) del mese precedente, da parte dei soggetti iscritti al (nuovo) Sportello unico per le importazioni (IOSS), indicando per ogni Stato membro di consumo l’imponibile, l’aliquota e l’imposta dovuta per le cessioni di beni ivi effettuate. 

La Dichiarazione Iva Ioss è inviata elettronicamente all’Agenzia attraverso il Portale Oss.

Entro lo stesso termine va versata anche l’imposta dovuta in base alla dichiarazione mensile, ovvero l’IVA relativa alle vendite a distanza di beni importati da territori o Paesi terzi per le quali l’imposta è divenuta esigibile nel mese precedente.

	Mercoledì 30 novembre 2022
	Le imprese di assicurazione, e le imprese di assicurazione estere che operano in Italia in regime di libera prestazione di servizi che non si avvalgono del rappresentante fiscale, devono provvedere al versamento dell’imposta sui premi e accessori incassati nel mese di ottobre 2022, nonché degli eventuali conguagli dell'imposta dovuta sui premi e accessori incassati nel mese di settembre 2022.

	Giovedì 1° dicembre 2022
	Le parti contraenti di contratti di locazione e affitto che non abbiano optato per il regime della "cedolare secca" devono provvedere al versamento dell'imposta di registro sui contratti di locazione e affitto stipulati in data 01/11/2022 o rinnovati tacitamente con decorrenza dal 01/11/2022, con Modello "F24 versamenti con elementi identificativi" (F24 ELIDE). 
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� Il credito è riconosciuto anche in relazione alla spesa per l'energia elettrica prodotta e auto-consumata nei mesi di ottobre e novembre 2022. 


� calcolati: (i)sulla base della media del terzo trimestre 2022 (ii)ed al netto delle imposte e degli eventuali sussidi


� calcolato come media, riferita al terzo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici (GME), 


� comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato sulla base della media riferita al terzo trimestre 2022, al netto delle imposte e degli eventuali sussidi


� calcolato come media, riferita al terzo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici (GME), 


� ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241


� di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.


� di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.


� di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917


� ferma restando l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 122-bis, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni cessione intercorrente tra i predetti soggetti, anche successiva alla prima. 


� iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,


� iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia


� ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209


� di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662,


� data di entrata in vigore della presente disposizione


� ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea


� di cui all'allegato I al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,


� di cui al numero 4-bis della Tabella A allegata al testo unico di cui al citato decreto legislativo n. 504 del 1995,


� di cui all'articolo 25, comma 1, del testo unico di cui al citato decreto legislativo n. 504 del 1995.


� di cui al comma 2, lettera b), del medesimo articolo 25,


� e con l'utilizzo dei modelli di cui all'articolo 8, comma 6, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142.


� di cui all'articolo 1, comma 369, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205.


� di cui all'articolo 45 del codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n.  117.


� di cui all'articolo 54 del predetto codice di cui al decreto legislativo n. 117 del 2017.


� di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460.


� di cui all'articolo 101 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.


� di cui all’articolo 11, comma 9 del D.L. n. 98/2011.


� ai sensi dell'articolo 11, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.


� Non sono tenuti a rendere tale dichiarazione i dipendenti delle amministrazioni centrali o delle altre amministrazioni i cui servizi di pagamento siano gestiti dal sistema informatico del Ministero dell’economia e delle finanze NoiPA nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia di protezione dei dati personali.


� di cui all'articolo 409 del codice di procedura civile.


� entrata in vigore del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50.


� di cui agli articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.


� riconducibili alle disposizioni di cui all'articolo 2222 del codice civile.


� In proposito si segnala che, nella giornata del 26.09.2022, sia le casse di previdenza che l’INPS che ha emanato in pari data la circolare 103, in cui ha fornito taluni chiarimenti, hanno messo a disposizione le procedure operative con cui i potenziali beneficiari possono fare l’istanza per il riconoscimento sia dell’indennità di cui al “Decreto Aiuti” che quella di cui al “Decreto Aiuti-ter”.


� Art. 64, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.106


� recata dall’art. 38 del Decreto in esame.


� ex art. 5, commi da 7 a 12 del D.L. 146/2021


� dehors, tavolini, ombrelloni, elementi di arredo urbano eccetera.


� Il credito è riconosciuto anche in relazione alla spesa per l'energia elettrica prodotta e auto-consumata nei mesi di ottobre e novembre 2022. 


� calcolati: (i)sulla base della media del terzo trimestre 2022 (ii)ed al netto delle imposte e degli eventuali sussidi


� calcolato come media, riferita al terzo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici (GME), 


� comprovato mediante le relative fatture d'acquisto, qualora il prezzo della stessa, calcolato sulla base della media riferita al terzo trimestre 2022, al netto delle imposte e degli eventuali sussidi


� calcolato come media, riferita al terzo trimestre 2022, dei prezzi di riferimento del Mercato Infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici (GME), 


� dell'articolo 1, commi 1, primo e secondo periodo, 2, 3, e 4, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175


� dell'articolo 6 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142.


� ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241


� iscritti all'albo previsto dall'articolo 106 Del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.


� iscritto all'albo di cui all'articolo 64 del predetto testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia ovvero.


� ai sensi del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.


� dell'articolo 1, commi 1, primo e secondo periodo, 2, 3, e 4, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175


� articolo 6 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142


� Il contenuto e le modalità di presentazione della comunicazione sono definiti con provvedimento del direttore della medesima Agenzia da adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni.


� di cui all'allegato I al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.


� di cui al numero 4-bis della Tabella A allegata al testo unico di cui al citato decreto legislativo n. 504 del 1995.


� di cui all'articolo 25, comma 1, del testo unico di cui al citato decreto legislativo n. 504 del 1995.


� di cui al comma 2, lettera b), del medesimo articolo 25.


� con le modalità di cui all'articolo 19-bis del predetto testo unico e con l'utilizzo dei modelli di cui all'articolo 8, comma 6, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142.


� prevista dall'articolo 50, comma 1, del testo unico di cui al citato decreto legislativo n. 504 del 1995.


� che non può superare il saggio di interesse pari al rendimento dei buoni del Tesoro poliennali (BTP) di pari durata


� di cui all'articolo 1 del presente decreto e all'articolo 1 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175


�Art. 12, comma 1, del decreto-legge 9 agosto 2022, n.115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n142


� di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.


� di cui all'articolo 54 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117.


� di cui al decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460.


� di cui al decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207.


� di cui all’articolo 24-ter, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504


� resi ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 285, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi del regolamento (CE) n. 1073/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, ovvero sulla base di autorizzazioni rilasciate dalle regioni e dagli enti locali ai sensi delle norme regionali di attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, nonché dei servizi di trasporto di persone su strada resi ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218


� nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato


� pari a 2 milioni di euro come previsto dall’art. 34 della L. 388/2000.


� per 250.000 euro ex art. 1, comma 53 della Legge 244/2007.


� art. 119 del D.L. 34/2020.


� sulla base di quanto previsto dalla “Legge di Bilancio 2022”.


� comunicazione di inizio lavori asseverata.


� con modifica dell’art. 119, comma 8-bis del D.L. 34/2020.


� con autorizzazione di spesa per 20 milioni di euro nel 2023.


� articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.


� dall’art. 39, comma 1-bis del D.L. 50/2022 (“Decreto Aiuti”) convertito in Legge 91/2022


� Istituito dal Decreto Sostegni bis (art. 1-ter comma 1 del �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/12513/decreto-legge-del-25052021-73-testo-coordinato"��D.L. 73/2021�, convertito, con modificazioni, con Legge 106/2021). I criteri e le modalità per l’erogazione dei contributi alle imprese sono stati definiti con �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/files/13947/decreto-mise-aiuti-hotellerie-matrimni.pdf"��decreto interministeriale del 30 dicembre 2021�, così �HYPERLINK "https://www.fiscoetasse.com/download-file/15359/decreto-mise-del-19082022-modifica-dm-30122021"��come modificato dal Decreto del Mise del 19 agosto 2022� (pubblicato in Gazzetta ufficiale il 27 ottobre 2022), che ha inserito all'art. 1-ter, dopo il comma 2 del Decreto Sostegni bis, il comma 2-bis, che, in considerazione degli effetti dell'emergenza epidemiologica, prevede lo stanziamento per l'anno 2022 di 40 milioni di euro.


� previsto dal regolamento n. 1407/2013/UE.


�articolo 1 regolamento n. 1407/2013/UE


� art. 13, comma 5 del D.lgs. 471/1997.


� cfr. art. 20 del D.P.R. 602/1973.


� di cui all’art. 316-ter del Codice penale.


� cfr. art. 13 del D.Lgs 472/1997.
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